
Albero di Natale 

di Elio Ruttico 

 

 

Oh quanto mi rattristi mio alberello 

nel vederti reciso e tra le mura 

sognante ancor quel lieve venticello 

sfidante pioggia e gel su quell’altura. 

 

Luccian di gingilli i ramoscelli 

esultan i piccin di gioia pura 

ma udir più non potrai canti d’uccelli 

per la tua triste morte prematura. 

 

Ti vedo ancor tra sole neve e brina 

ma più non odo il canto della valle 

nel tepor della chiusa mia cucina. 

 

Tutti t’ammiran nel lucente scialle 

dorato a lunghe frange come sposina 

esultante e lieta per virtù divina 

 


